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Marche Nord
ai titoli di coda
Pesaro parla
con Macerata

AndreaTaffi

T
itolidi coda oggi su
ConfindustriaMarche
Nord.Dopo ilconsiglio
generaleoralapalla

passaalle
assemblee
territoriali
che
esprime-
rannoil
desiderio
di
svuotare
l’ente
accorpato.Oral’attenzione si
spostasullanuova geografia
confindustriale.Ancona
guardaa Sudmentre Pesaro
stagiàparlando con
Macerata.
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Ma arancioni perché?
Oggi il verdetto del governo, le Marche torneranno gialle solo tra un’altra settimana
Acquaroli: «L’Emilia ha dati peggiori dei nostri: se la promuovono vado subito al Tar»

MariaTeresaBianciardiallepagine2e3

LorenzoSconocchini

L
’indiceRt,chemisura la
capacitàdell’epidemiadi
espandersi,ondeggia
nelleMarchealdi sotto

dellasogliadi sicurezzaormai
dadue mesi,dopo l’ultimo
sforamentoa1.17del 20
novembre.Primacheil
ministerointroducessenuovi
criteri,sarebbe bastatoper
starsenetranquilli in zona
gialla.Adessoperò pesano di
piùaltri parametri (ilnumero
deicasi in base alla
popolazione, i focolai, la
saturazionedegliospedali),
maanche qui i segnali erano
incoraggianti.L’incidenzadei
nuovicontagi in calo dadue
settimane. I focolaiche
divampanocon minor
frequenzadi prima.La
pressionesugli ospedali sopra
lesoglie critiche,ma di poco,
coni posti letto occupati per
Covidscesi in una settimana
dal38 al31% in terapia
intensivaedal 50al46% in
areamedica. Cen’era
abbastanzada aspettarsi
un’altravalutazione arischio
moderatodalla cabina di regia
cheoggiattribuirà i colorialle
Regioni.Ec’erano tuttele
premesse,secondo i criteri
illustratidaministero della
SaluteeIss, perattendersi un
rientrodelleMarche infascia
gialla,dopo due settimanein
arancione.Tanto più,dopo che
ilgovernatore Acquaroliaveva
messosulpiatto dellabilancia
lavolontàdi rafforzarela zona
giallacon altre restrizioninei
weekend.Invecesembra che
dovremorestareun’altra
settimanasenzaprendere un
caffèalbar, andarea pranzo al
ristorante,spostarsidal
propriocomunesenon per
necessità.A differenza di altre
regioni,chepotrebbero uscire
piùin frettadall’arancione.
Evidentementei sacrifici dei
marchigianinonbastano
ancora.Attenzione,però, che
lapazienzahaun limite (ela
disperazionepure).E nuovi
sacrifici,con questi numeri,
sonopiù difficilida capiree
soprattuttoda accettare.

Rispettati
i parametri
marchigiani
presi in giro

Troli: «Non firmo
per ricandidare
Piunti a sindaco»
Alessandra Clementi
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L’INTERVISTA

Il buono birra
quando il bar
potrà riaprire
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Jury Chechi:
«Qui da voi
si sta bene»
«Per lo sport un anno duro»

FabioLoSavio
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LE MOSSE DELL’ARENGO

Il dossier Capitale della cultura

Detenuto
picchiato
a sangue
Luigi Miozzi
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Dal 1860 il quotidianodelleMarche
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IL RICONOSCIMENTO

ASCOLI Il guanto di sfida è stato orgo-
gliosamente lanciato.Ascoli inizia ora,
a tutti gli effetti, la propria rincorsa per
conquistare il titolo diCapitale italiana
della cultura 2024. Anzi, in realtà, ri-
parte da quel percorso già tracciato
conunadelibera della giunta comuna-
ledel 13 febbraio2020,poibruscamen-
te interrotto a causa dell’emergenza
Covid. Addirittura, quasi un anno fa,
era già stato delineato anche un comi-
tatoper lapredisposizionedelprogetto
per la candidatura nel 2022. Poi, inevi-
tabilmente, tutto è slittato in avanti e
adesso -considerandoanche ladecisio-
nedelMinisteroperleattivitàculturali
di assegnare direttamente a Brescia e
Bergamo il titoloper il 2023 - ecco il ca-
poluogo piceno pronto a ripartire ver-
so lo stesso traguardo, ma per l’anno
2024.

Lacorsa
Una corsa lunga e complessa quanto
entusiasmante che vede il capoluogo

piceno incompetizione, inunasortadi
derby marchigiano, anche con Pesaro
(che proprio in questi giorni ha forma-
lizzato la volontà di candidarsi). Ma
sullepolemiche levatesi suquesto fron-
tenelleultimeore, il sindacoFioravan-
ti è perentorio: «Quella di Ascoli non è
certo una candidatura di disturbo…
Noi abbiamo deliberato per la prima
volta addirittura nel febbraio 2020, già
pienamente convinti della nostra scel-
ta». Adesso, dunque, le parole devono
lasciarespazioallacostruzionedelpro-
getto di Ascoli come capitale della cul-
tura, a partire dalla prossima settima-
na (il 4 febbraio), quando il nuovo co-
mitato fresco di nomina si riunirà per
laprimavolta. Inballoc’èunmilionedi
euro,masoprattuttounriconoscimen-
tocheandràa trainareuncorposodos-
sier ricco di progetti culturali qualifi-
canti per la città, da sostenere anche
con altre fonti di finanziamento istitu-
zionaliedialtratipologia.

Ildossier
Su cosa punterà l’Arengo, insieme al
comitatotecnico,perconvinceretuttie
rendere autorevole la candidatura di
Ascoli? Già nella delibera con cui la
giunta ha deciso di costituire il nuovo
comitato tecnico, sonodelineati alcuni
punti fermi e anche contenitori cultu-
rali di riferimento per un progetto pre-
liminare convincente. Progetto (conte-

nentetutte le lineeguidadelleazionida
attivareedescrivere lepotenzialità cul-
turali di Ascoli) che sarà presentato
per formalizzare la candidatura e dal
quale poi dipenderà l’ammissione alla
fase finale della procedura. Solo a quel
punto, in caso di passaggio alla fase
successiva, si dovrà mettere a punto
nel dettaglio il corposodossier con tut-
te le iniziativee leattivitàpreviste.Atti-
vità che saranno sostenute, in caso di
vittoria finale, con un milione di euro
del Mibact a cui si dovranno poi ag-
giungere altre fonti di finanziamento
istituzionaliodialtrotipo.

Sitie iniziative
Ebbene, le prime indicazioni contenu-
te nella delibera di avvio ufficiale del
percorso fannoriferimento innanzitut-
toa«contenitori e siti di interesse stori-
co-architettonico di particolare pregio
da destinare a sede di iniziative ed
eventi, nonché per arricchire l’offerta
turisticadel territorio, tra i quali la sala
Coladell’Amatrice, il teatro romano, la
Fortezza Pia, piazza Ventidio Basso, il
Museodell’AltoMedioevo,ForteMala-
testa, il ponte romano, il teatro Filar-
monici ed altri ancora». Le azioni da
definire riguarderanno la valorizzazio-
ne del patrimonio artistico- architetto-
nico,maanchetuttociòchesaràutilea
veicolare l’immagine di Ascoli come
polo culturale d’eccellenza, anche at-
traverso gli interventi previsti col pro-

getto “From past to smart” (già finan-
ziato).E tra leattivitàqualificanticome
apripista per la candidatura ascolana
avrà un peso anche la scelta di girare
sotto le cento torri, a marzo, il nuovo
filmdiPiccioniconScamarcio

Ilcomitatotecnico
Il comitato tecnico individuato
dall’Arengo comprende l’assessore al-
la cultura Donatella Ferretti, l’assesso-
re regionale Giorgia Latini, il direttore
dei musei civici Stefano Papetti, il se-
gretariocomunaleVincenzoPecoraro,
il dirigente alla cultura Loris Scogna-
miglio e la funzionaria Romina Pica, il
rettoredell’Universitàpolitecnicadelle
Marche Gian Luca Gregori, la docente
dell’ateneodiCamerinoLuciaPietroni,
il direttore della Rete lirica delle Mar-
che Luciano Messi, il docente dell’Ac-
cademiadelle belle arti - Poliarte Carlo
Bachetti; Pierluigi Moriconi, Miriam
Pompei ePaolaMazzieri in rappresen-
tanza della Soprintendenza delle Mar-
che, Giorgio Bisirri, esperto di fondi
pubblici, Maurizio Di Stefano, presi-
dente di Icomos Italia (organizzazione
internazionale che promuove la con-
servazione, l’usoelavalorizzazionedel
patrimonio culturale mondiale), Da-
nielaTisi, espertadelpatrimoniocultu-
raleeLuca Introini consulentedipoliti-
checulturali.

LucaMarcolini
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IL SINDACO FIORAVANTI:
«LA NOSTRA NON È UNA
CANDIDATURA DI DISTURBO»

Ascoli capitale della cultura
Il dossier di Palazzo Arengo
Già individuati i siti di interesse storico-architettonico di particolare pregio per le iniziative
La scelta di girare a marzo il nuovo film del regista Piccioni con Scamarcio farà da apripista

Le principali attrattive
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Il comitato tecnico

• Gianluca Gregori

• Daniela Tisi

• Giorgia Latini

• Donatella Ferretti

• Stefano Papetti

• Vincenzo Pecoraro

• Loris Scognamiglio

• Romina Pica

• Lucia Pietroni

• Luciano Messi

• Carlo Bachetti

• Pierluigi Moriconi

• Miriam Pompei

• Paola Mazzieri

• Giorgio Bisirri

• Maurizio Di Stefano

• Luca Introini
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